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Abstract 
L'infrastruttura dell'edilizia scolastica è uno dei sistemi di welfare più diffusi in Italia. Nella sola regione Piemonte è 
composta da circa 3.500 edifici. Le evidenze sulle proiezioni demografiche in tutta la regione Piemonte mostrano un 
calo significativo che interessa tutte le fasce di età. 
Questo contributo si propone di studiare l'infrastruttura edilizia scolastica alla luce delle proiezioni demografiche (2020 
- 2030) per esplorare il potenziale di rigenerazione degli edifici scolastici esistenti, misurando la saturazione dello spazio 
e fornendo spunti progettuali per gestire la transizione. I dati raccolti dall'Anagrafe Regionale dell'Edilizia Scolastica 
(ARES Piemonte) evidenziano che oltre un terzo degli edifici scolastici piemontesi ha una superficie media per alunno 
superiore del doppio rispetto allo standard normativo; e circa un decimo degli edifici supera il triplo dello standard. 
Tuttavia, questa disponibilità di spazio non è distribuita uniformemente sul territorio regionale ma è sempre più 
accentuata nelle aree non urbane. 
I risultati si rivolgono agli enti locali, agli occupanti delle scuole e ai dirigenti scolastici per trovare un punto di 
congiunzione tra processi top-down e bottom-up, e supportare così la formulazione di proposte di intervento 
territoriale realizzabili, ripetibili e scalabili da cui partire per pianificare e progettare la trasformazione dell'infrastruttura 
scolastica regionale. 
 
Parole chiave: urban regeneration; infrastructures; educational infrastructure 

 
 
1 | Introduzione: l’edilizia scolastica in Italia tra fragilità strutturale e decrescita demografica 
L’infrastruttura scolastica in Italia è chiamata ad affrontare la sfida del crollo demografico. Le proiezioni 
demografiche del Paese mostrano come nel 2032 la popolazione di età compresa tra i 3 e i 18 anni si ridurrà 
di 1,4 milioni, aprendo ad una contrazione che arriverà a compimento nel decennio successivo: nel 2042 ci 
saranno quasi 2 milioni di studenti in meno rispetto alla situazione attuale (Censis, 2022).  
Questo “tsunami demografico” (Censis, 2022), costituisce un fenomeno variamente distribuito tra i gradi 
scolastici e sul territorio nazionale. L’onda negativa della dinamica demografica investe in primis la scuola 
primaria e la secondaria di primo grado, con un decremento, rispetto a oggi, di quasi 900.000 studenti tra i 
6 e i 13 anni nel 2032, arrivando a colpire la scuola secondaria di secondo grado nel decennio successivo, 
che, rispetto al 2022, con una riduzione del bacino di riferimento di circa 726.000 ragazzi di età compresa 
tra 14 e 18 anni (Censis, 2022). Se si mappano le geografie della perdita prevista in Italia nei prossimi dieci 
anni (tra l’a.s. 2018-2019 e l’a.s. 2029-2030), le scuole saranno investite pressoché ovunque dal calo delle 
iscrizioni, con un’incidenza inferiore nelle scuole superiori soprattutto al centro-nord, dove avranno un 
ruolo le presenze dei figli dell’immigrazione, ossia le “seconde generazioni” che nel 2012 hanno toccato il 
massimo storico di nascite (Barioglio, Campobenedetto, 2021; Fondazione Giovanni Agnelli, 2020). 
Tuttavia, se si scende alla scala della singola Regione o del singolo Comune emergono sensibili 
disomogeneità sulla distribuzione territoriale delle proiezioni demografiche, spesso con cali più significativi 
in aree fragili o marginalizzate, già caratterizzate da una relativa povertà di servizi o a da criticità in termini 
di accessibilità o connessioni con territori limitrofi (Pacchi, Ranci, 2017). 
Il rapporto tra la dinamicità delle variazioni del numero di studenti e la staticità del patrimonio edilizio 
progetto per ospitare le attività didattiche costituisce quindi una sfida quanto mai urgente per la 
pianificazione e la gestione delle risorse scolastiche a scala territoriale. Se si osserva l’insime delle strategie 
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di razionalizzazione del patrimonio di edilizia scolastica messe in atto a scala nazionale, e intercettate anche 
nell’ambito del PNRR, il calo demografico costituisce un acceleratore nelle politiche di dimensionamento 
scolastico. Con la Legge di Bilancio 2023, che innalza da 600 alunni a 900/1.000 alunni il parametro per la 
costituzione delle autonomie scolastiche, guida ad una nuova ondata di accorpamenti tra istituti, che 
potrebbe portare entro il 2025 alla chiusura di circa 700 unità scolastiche.1 
All’oscillazione della popolazione che abita le scuole si aggiungono, inoltre, le fragilità di un’infrastruttura 
edilizia datata. Con una media di 50 anni di età (Fondazione Giovanni Agnelli, 2020), gli edifici scolastici in 
Italia richiedono ripensamenti urgenti per adattarsi ad un quadro di esigenze - in primis didattiche ma anche 
di sicurezza e sostenibilità ambientale - molto diverse da quelle per cui erano stati costruiti. 
Nonostante le sfide, la decrescita demografica può essere interpretata anche come un'opportunità per 
riorganizzare il sistema educativo e ripensare l’infrastruttura edilizia in modo strategico (Franchini, 2017). 
Nel quadro dei percorsi di rigenerazione del patrimonio di edilizia scolastica in Italia, la riduzione del numero 
di studenti può favorire strategie di redistribuzione dei servizi, riorganizzazione delle attività didattiche 
interne al singolo edificio o rispetto a più edifici, valorizzazione di spazi sottoutilizzati per ospitare attività 
anche esterne all’orario scolastico, o di supporto alla comunità locale (R&D Unit MC A, 2021; Checchi et 
al, 2010). 
Questo articolo offre alcune evidenze a scala architettonica e territoriale per contribuire a questa 
discussione.2 L’articolo esplora il rapporto tra proiezioni demografiche (2020-2030) e infrastruttura 
scolastica nel caso studio piemontese. Obiettivo del lavoro di ricerca è indagare il potenziale di rigenerazione 
degli edifici scolastici esistenti, misurando l’effettiva saturazione degli spazi e fornendo spunti progettuali 
per gestire la transizione. 
 
2 | Il metodo: gli edifici scolastici come infrastruttura 
Il metodo utilizzato per l’analisi della saturazione delle scuole qui proposto è basato sulla considerazione 
dell’insieme degli edifici come elementi di una infrastruttura territoriale. Attraverso una rappresentazione 
del livello di saturazione, questa analisi punta a dare un quadro delle risorse di spazio disponibili, ad oggi e 
in proiezione nei prossimi dieci anni, per un ripensamento dello spazio dedicato all’apprendimento. La 
presenza di spazi non utilizzati o sottoutilizzati all’interno degli edifici è qui pertanto considerata come una 
risorsa per l’innovazione dello spazio di apprendimento e la sua quantificazione può contribuire al dibattito 
in corso sul ridimensionamento dell’infrastruttura scolastica dovuto al calo demografico del Paese.  
Il modello infrastrutturale qui proposto è complementare rispetto agli altri approcci più comunemente 
percorsi per rispondere alla necessità di rinnovamento degli spazi scolastici in Italia.  
Un primo modello si basa su azioni sperimentali su singoli edifici, mirate a favorire trasformazioni qualitative 
che fungono da modello per altri progetti): in questa prospettiva, lo studio di buone pratiche e la 
realizzazione di casi-pilota è lo strumento attraverso il quale innescare la trasformazione di un parco di edifici 
più ampio. 
Un altro modello consolidato è basato su interventi estensivi di adeguamento, che hanno come obiettivo 
principale il rispetto dei requisiti minimi. È questo il caso degli interventi mirati alla sicurezza sismica o 
antincendio degli edifici, o ad adeguamenti finalizzati all’efficienza energetica, che tuttavia rischiano di agire 
negativamente sulle caratteristiche distributive dell’edificio in nome del miglioramento di una prestazione 
tanto essenziale quanto settoriale.   
L’approccio infrastrutturale proposto in questo studio si affianca ai precedenti modelli, proponendo di 
considerare l’insieme di tutti gli edifici della Regione Piemonte. Ne consegue, nel caso di questa analisi 
specifica, il tentativo di individuazione di insiemi omogenei di edifici scolastici individuati a partire da una 
misurazione del fenomeno (la saturazione) e dalla loro distribuzione territoriale per età di costruzione e per 
ciclo ospitato negli edifici. 

 
1 Legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante: «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2023 e bilancio pluriennale per 
il triennio 2023-2025». 
2 Questo lavoro è uno dei risultati del progetto di ricerca Re-school del Future Urban Legacy Lab, elaborato nell’ambito del Protocollo 
di Intesa tra Regione Piemonte, Politecnico di Torino e Fondazione Agnelli “Percorso di analisi sui dati dell’Anagrafe Regionale 
dell’Edilizia Scolastica per una messa a fuoco del rapporto tra scuole e territorio, una diffusione delle conoscenze e delle innovazioni 
in material presso gli enti locali e l’individuazione di principi ispiratori per la programmazione”, e suoi accordi attuativi. Gruppo di 
ricerca (Politecnico di Torino): Matteo Robiglio (responsabilità scientifica), Caterina Barioglio (coordinamento), Daniele 
Campobenedetto, Caterina Quaglio, Giulia Sammartano (coordinamento team Geomatica), Emere Arco, Marco Cappellazzo, 
Lorenzo Serra Bellini, Nannina Spanò. Gruppo di ricerca (Fondazione Agnelli): Andrea Gavosto, Raffaella Valente, Martino 
Bernardi. 
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In Italia gli enti locali italiani hanno accesso alla banca dati nazionale Sistema Nazionale dell'Anagrafe 
dell'Edilizia Scolastica (SNAES) e ai suoi “nodi” regionali dell'Anagrafe Regionale Edilizia Scolastica 
(ARES). La regione Piemonte aggiunge a questa infrastruttura informativa l’ulteriore database “Rilevazione 
Scolastica Regionale” (QueSco) che fornisce dati relativi a numerosità e provenienza degli studenti che 
frequentano le diverse sedi degli istituti scolastici piemontesi. 
Attraverso la combinazione di queste due fonti, la saturazione degli spazi è misurata attraverso la relazione 
tra gli spazi dell’edificio scolastico e il numero di studenti accolti, incrociando le informazioni sul numero e 
la superficie degli ambienti per la didattica ordinaria degli edifici scolastici (ARES) e sul numero di classi e 
di studenti presenti nelle sedi scolastiche (QueSco)3. 
Le evidenze raccolte in questo articolo sono il frutto del lavoro svolto su un sottogruppo degli oltre 3.200 
edifici presenti in ARES e delle oltre 3.800 sedi scolastiche. Per poter misurare la saturazione sono stati 
considerati gli edifici presenti in ARES per i quali è possibile attribuire una popolazione studentesca che sia 
univocamente associata a quell’edificio. La combinazione dei dati contemporaneamente presenti in ARES 
e QueSco, porta il numero di edifici utilizzati per l’analisi qui proposta a 1.885. 

 
3 | Risultati: misurare un fenomeno spaziale 
I risultati sono raccolti in tre ambiti di indagine: proiezioni demografiche; rapporto classi-aule; densità di occupazione 
delle classi. 
Le proiezioni demografiche sono condotte per i Sistemi Locali del Lavoro (SLL) in Piemonte.  
Queste analisi costituiscono uno strumento per interpretare la distribuzione territoriale del declino 
demografico nel periodo dal 2020 al 2030, e sono suddivise per fasce di età. Le fasce prese in considerazione 
sono: 5-9 anni, 10-14 anni e 15-19 anni, basate sui dati dell'ISTAT del 2020. 
Il rapporto classi-aule misura la saturazione degli edifici basandosi sul rapporto tra il numero di aule e il numero 
di classi per tutti gli edifici scolastici in Piemonte. Attraverso questa indagine è possibile valutare la 
saturazione complessiva degli edifici verificando se il numero di classi di studenti che frequentano un dato 
edificio sono maggiori (alta saturazione), uguali (piena occupazione) o minori (bassa saturazione) al numero 
di aule destinate ad ospitare le attività didattiche ordinarie. 
La densità di occupazione delle aule esplora il rapporto tra superfici medie delle aule e numero di studenti in 
ospitati negli edifici scolastici. Gli edifici sono organizzati per i tre gruppi identificati nel paragrafo 
precedente, ossia con alta saturazione, piena occupazione, bassa saturazione misurata sul rapporto classi-
aule. Questa analisi restituisce il tasso di utilizzo degli ambienti e permette di individuare eventuali risorse di 
spazio. 
 
3.1 | Proiezioni demografiche 

Le analisi demografiche condotte per i Sistemi Locali del Lavoro (SLL) in Piemonte, suddivise per fasce di 
età, evidenziano un rilevante calo demografico nel periodo 2020 - 2030.  
Nella fascia di età 5-9 anni si registra un netto calo demografico in tutta la Regione, con una variazione 
percentuale che oscilla tra il -15% e il -34% nei diversi SLL. Nella fascia di età 10-14 anni il calo demografico 
è meno pronunciato rispetto alla fascia precedente. La variazione percentuale si attesta intorno al -20% in 
molti SLL, con alcuni casi che raggiungono addirittura il -35%.  
Per la fascia di età 15-19 anni, le proiezioni demografiche indicano un calo demografico minore rispetto alle 
due fasce precedenti. In molti SLL, la diminuzione non supera il -10%. Ciò suggerisce che il declino della 
popolazione sia meno marcato tra i giovani di età compresa tra i 15 e i 19 anni. 
È importante sottolineare che non si osservano differenze significative nella variazione demografica tra le 
diverse aree dei SLL. Questo dato indica che il calo demografico non è concentrato in specifiche zone della 
regione, ma è diffuso sull'intero territorio. 
Inoltre, su un totale di 34 SLL considerati, si registra un aumento demografico tra l'1% e il 4% in 8 di essi. 
Questi SLL si distinguono dagli altri per un leggero incremento della popolazione; tuttavia, la tendenza 
generale rimane quella del calo demografico. 

 
 

 
3 Per quanto riguarda ARES Si fa riferimento ai dati forniti dalla Regione Piemonte che fotografano il livello di 

compilazione al giugno 2022. per quanto riguarda QueSco i dati utilizzati riguardano l’a.s. 2020/21. 

176 Bricocoli M., Pezzagno M. (a cura di, 2024), Servizi, dotazioni territoriali, welfare e cambiamenti sociodemografici,  
Atti della XXV Conferenza Nazionale SIU “Transizioni, giustizia spaziale e progetto di territorio”, Cagliari, 15-16 giugno 2023, vol. 08, 
Planum Publisher e Società Italiana degli Urbanisti, Roma-Milano | 978-88-99237-62-2



 

 

 
 

Figura 1 | Proiezioni 2020-2030 per fascia di età 5-9 anni; 10-14 anni; 15-19 anni [variazione %].  
Dati Sistemi Locali del Lavoro - ISTAT.  Elaborazione dati a cura del team Re-school.  

Elaborazione mappe a cura di Caterina Quaglio. 

 
3.2 | Rapporto aule-classi 

L'analisi della relazione tra il numero di aule e il numero di classi negli edifici scolastici fornisce un quadro 
della saturazione degli ambienti destinati alla didattica ordinaria. Si possono distinguere tre gruppi di edifici 
in base al rapporto tra il numero di aule e il numero di classi: bassa saturazione (più aule rispetto alle classi), 
piena occupazione (stesso numero di aule e classi) e alta saturazione (meno aule rispetto alle classi). 
Complessivamente, il 7,6% degli edifici considerati presenta una situazione di alta saturazione, con un 
numero di classi superiore alle aule destinate alla didattica ordinaria. In particolare, si evidenziano criticità 
nelle scuole secondarie di II grado e nelle scuole secondarie di I grado, dove la saturazione degli spazi risulta 
elevata. 

 
Figura 2 | Relazione tra numero classi e numero aule nel totale del campione di edifici scolastici (blu bassa saturazione - grigio 

piena occupazione - rosso alta saturazione) e ripartizione per grado scolastico ospitato nell’edificio.  
Elaborazione dati e grafici a cura del team Re-school.  
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Tuttavia, nei casi di alta saturazione, la discrepanza tra il numero di aule e il numero di classi è spesso limitata: 
su 143 edifici con alta saturazione, in 100 (corrispondenti al 5,3% del totale) mancano solo 1 o 2 aule per 
coprire il numero di classi. 
Per quanto riguarda gli spazi potenzialmente disponibili, circa la metà degli edifici con bassa saturazione 
(che rappresentano il 38% del totale) ha solo 1 o 2 aule non utilizzate, avvicinandosi quindi alla piena 
occupazione. Negli altri casi, corrispondenti a edifici con almeno 3 aule non occupate, si dispone di spazio 
in eccesso che potrebbe essere trasformato. Questa situazione si verifica in circa 700 edifici, pari al 37% del 
totale considerato. 
Analizzando le scuole secondarie di secondo grado in particolare, si riscontra un'alta saturazione in quasi la 
metà degli edifici presi in considerazione. Dei 57 casi analizzati, 27 presentano una saturazione alta e la metà 
di essi necessita di più di 2 aule per coprire il numero di classi, rappresentando una situazione critica. 
 
3.3 | Densità di occupazione delle aule 

Se la relazione tra aule e classi restituisce un’indicazione sulla saturazione dell’intero edificio, per analizzare 
la saturazione dei singoli ambienti è necessario introdurre un'analisi della saturazione in base alle superfici 
delle aule: la relazione tra la superficie delle aule e il numero di studenti ospitati fornisce informazioni sul 
tasso di utilizzo di ciascun ambiente. Questa analisi può essere utile per valutare la presenza di spazi 
potenzialmente disponibili per riorganizzare le attività svolte in ogni aula. 
La suddivisione in tre gruppi di saturazione - aule superiori al numero di classi (bassa saturazione), aule pari 
al numero di classi (piena occupazione) e aule inferiori al numero di classi (alta saturazione) - viene ripresa 
in questo contesto. Per ciascuno dei tre gruppi, è stata calcolata la media della superficie dedicata a uno 
studente all'interno dell'aula. 

 

 
Figura 3 | a) Saturazione media delle superfici delle aule [mq per studente] rispetto ai tre gruppi (bassa saturazione - piena 

occupazione - alta saturazione) individuati nel paragrafo 3.2, in relazione ai minimi posti dalla normativa vigente.  b) Superficie 
destinata ad attività didattiche normali [mq per studente] ripartita per grado scolastico ospitato nell’edificio e confronto con la 

normativa vigente. Elaborazione dati e grafici a cura del team Re-school.  

 

Analizzando il campione complessivo degli edifici, si nota che per le aule ordinarie sono destinati in media 
3,5 metri quadrati a studente, un valore molto superiore agli standard stabiliti dalla normativa vigente (tra 
1,8 e 1,96 metri quadrati a studente per attività didattiche normali, a seconda del grado scolastico). Nelle 
situazioni di bassa saturazione (che rappresentano il 74% degli edifici), la media della superficie aula per 
studente si avvicina ai 4 metri quadrati. 
Considerando la distribuzione per grado scolastico, è possibile fare un primo confronto con le prescrizioni 
della normativa nazionale che stabilisce gli standard di superficie (metri quadrati per studente per attività 
ordinarie/normali - D.M. 18 dicembre 1975). Si osserva che gli edifici che ospitano scuole dell'infanzia e 
scuole primarie hanno in media un numero di aule superiore al numero di classi e con superfici (da 3,4 a 4 
metri quadrati per studente) molto superiori agli standard normativi (1,80 metri quadrati per studente). 
D'altra parte, gli edifici che accolgono scuole secondarie di II grado presentano poche aule potenzialmente 
disponibili, ma con una superficie media per studente maggiore rispetto allo standard normativo (2,4 rispetto 
a 1,96 metri quadrati per studente). 
Nonostante la maggiore disponibilità di spazio all'interno delle aule rispetto agli standard normativi (sia in 
generale che per ciascun grado scolastico), le dimensioni delle aule rappresentano un'opportunità potenziale 
per l'innovazione didattica. 
Un’ulteriore analisi riguarda la distribuzione territoriale del rapporto tra la superficie delle aule e il numero 
di studenti su tutta la Regione. Se consideriamo tale distribuzione emerge che il 37% degli edifici scolastici 
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presenta una media di 4 metri quadrati per studente, ovvero oltre il doppio dello standard previsto dalla 
normativa. Inoltre, il 13% supera i 6 metri quadrati, ossia tre volte lo standard. 
Tuttavia, questa disponibilità di spazio non è uniformemente distribuita sul territorio regionale, ma diventa 
sempre più accentuata man mano che ci si sposta dalle aree pianeggianti alle colline e alle montagne. In 
particolare, si nota che nelle zone montane è maggiore il numero di edifici con un basso indice di saturazione, 
con una media di 4,6 metri quadrati per studente. 
Più della metà degli edifici nelle aree montane presenta una media di 4 metri quadrati per studente, mentre 
nelle pianure solo il 24% degli edifici raggiunge tale valore. 
 

 
 

Figura 4 | Distribuzione territoriale delle superfici pro-capite delle aule [mq per studente] e ripartizione della superficie pro-capite 
media per zona altimetrica (pianura - collina - montagna). Elaborazione dati a cura del team Re-school.  

Elaborazione mappa a cura del team Geomatica del progetto Re-school. 
 

4 | Discussione 
L’esplorazione della saturazione degli edifici scolastici in Piemonte evidenzia come le aule costituiscano, in 
media, una risorsa di spazio significativa, soprattutto per le scuole del primo ciclo e con particolare rilevanza 
nei territori montani. Il declino demografico previsto nella Regione nei prossimi dieci anni (2020-2030) 
suggerisce che questa risorsa possa ampliarsi, soprattutto negli stessi territori montani e pedemontani del 
nord Piemonte. 
Questi risultati contribuiscono ad una riflessione sul futuro del patrimonio edilizio scolastico, anche al di là 
di considerazioni sulla razionalizzazione dell’infrastruttura, e quindi sull’accorpamento di istituti con pochi 
studenti. Le evidenze mostrate offrono alcuni spunti di riflessione che possono contribuire al dibattito sulla 
rigenerazione del patrimonio scolastico, almeno secondo tre orizzonti. 
Un primo orizzonte riguarda gli edifici con un numero maggiore di aule rispetto al numero di classi ospitate. 
In questi edifici, il 38% del patrimonio piemontese, esiste quindi una quota di spazi sottoutilizzati che 
costituisce un potenziale di trasformazione significativo, soprattutto nel quadro di azioni complessive di 
riorganizzazione degli spazi della scuola. 
Un secondo orizzonte riguarda lo spazio aula. Anche a causa del declino demografico in Piemonte l’analisi 
rileva un numero elevato di aule che risultano sovradimensionate rispetto al numero di studenti ospitati, se 
comparate agli standard normativi. Questo surplus di spazio costituisce una risorsa particolarmente rilevante 
nell’ottica di adattamenti e trasformazioni degli ambienti-aula, sia per rispondere ad esigenze didattiche 
diverse, anche promuovendo forme di innovazione didattica, sia per consentire la modifica e la 
personalizzazione delle configurazioni degli arredi da parte della comunità scolastica (Weyland, Attia, 2015). 
Un terzo orizzonte riguarda la distribuzione territoriale delle risorse di spazio. La maggiore probabilità di 
riscontrare situazioni di bassa saturazione negli edifici fuori dai centri abitati può essere considerata una 
risorsa significativa per ripensare alcuni nodi dell’infrastruttura pubblica. La disponibilità di spazio può in 
questo senso costituire un fattore chiave per attivare progetti di rigenerazione volti a valorizzare la vocazione 
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di questi edifici come presidi territoriali, civic center o hub di servizi, ospitando attività anche diverse da quelle 
didattiche e aperte alla comunità locale. 
 
5 | Conclusioni 
L’esplorazione condotta nel presente articolo evidenzia una serie di sfide e opportunità per l'infrastruttura 
scolastica in Piemonte e in Italia, in relazione al declino demografico che il Paese sta affrontando. 
I risultati della ricerca permettono alcune considerazioni nel quadro delle prospettive di riuso e 
riadattamento degli edifici esistenti, valide anche al di fuori dei confini della regione piemontesi. 
Una prima considerazione riguarda l’oggetto di indagine: nell’ottica di sistematizzare la conoscenza 
sull’infrastruttura scolastica, la mappatura e la misurazione delle risorse di spazio negli edifici scolastici 
costituiscono un fattore chiave che possono supportare strategie di rigenerazione del patrimonio esistente.  
Una seconda considerazione riguarda il metodo adottato in questa ricerca: il modello di indagine organizzato 
in tre step (proiezioni demografiche, analisi del rapporto classi-aule, analisi della densità di occupazione delle 
aule) è replicabile, dove i dati sulla popolazione delle scuole sono accessibili, per ogni ente locale (Comune 
o Regione) a scala nazionale.  
Le possibilità di generalizzazione di questo tipo di analisi aprono ad una terza considerazione che riguarda 
l’accessibilità e la raccolta dati sull’infrastruttura scolastica e sulla sua utenza. In un contesto in cui la gestione 
dell’infrastruttura scolastica è ripartita tra diversi enti, l’analisi di database che descrivono il patrimonio 
esistente costituisce un tassello fondamentale per la costruzione di conoscenza condivisa, utile per 
l’istruzione di decisioni a livello tecnico e politico. 
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